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Oggi le loro scuole sono meno temibili 
della loro propaganda privata, perchè — e 
anche in questo fatto come sempre il passato 
ci aiuta pure nolenti — accanto al turco essi 
che hanno paura di insegnare l’albanese de­
vono insegnare col sussidio dell’ Austria... 
l’italiano! A  Scutari del resto le nostre scuole, 

, come vedremo, hanno in pochi anni superato, 
come frequenza di alunni e simpatia nella cit­
tadinanza, di gran lunga le loro.

Dopo di che, noi abbiamo sùbito, fuori di 
Scutari, abolito ogni più piccola scuola ita­
liana da Prevesa ad Antivari.

*
* *

Ma confrontiamo a questa cauta e continua 
infiltrazione deU’autorità e della ricchezza 
austriaca, tutte le altre nostre contraddizioni, 
e anche le nostre speranze.


